
 

 

 

OGGETTO: AREA SERVIZI ISTITUZIONALI. AREA SERVIZI ALLA PERSONA E 

ISTRUZIONE. SETTORE SEGRETERIA GENERALE E TRASPARENZA. 

SETTORE DIRITTO ALLO STUDIO, RAPPORTI CON L’UNIVERSITÀ, SPORT 

E POLITICHE GIOVANILI. ADESIONE ALLA CARTA EUROPEA DEI 

DIRITTI DELLE DONNE NELLO SPORT. 

 

 

 

 

 

L’anno 2022, addì tredici del mese di Aprile alle ore 09:10 nella sala 

delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 

 

 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 

presenze: 

 

 

  PRESENTE 

DELBONO EMILIO Sindaco Si 

CASTELLETTI LAURA V. Sindaco Si 

CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 

CAPRA FABIO Assessore Si 

COMINELLI MIRIAM Assessore Si 

FENAROLI MARCO Assessore 

anziano 
-- 

MANZONI FEDERICO Assessore Si 

MORELLI ROBERTA Assessore Si 

MUCHETTI VALTER Assessore Si 

TIBONI MICHELA Assessore Si 

 

 

Presiede il Sindaco Emilio Delbono 

Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   

 

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 140 

   

  Data 13/04/2022 



 

La Giunta Comunale 

 

Premesso: 

- che l’UISP, in collaborazione con altri partner internazionali 

all’interno del progetto “Olimpia: equal opportunities via and 

within sport”, ha elaborato la Carta europea dei diritti delle 

donne nello sport indirizzata a tutti gli operatori e 

operatrici sportivi, organizzazioni, federazioni, tifoserie, 

autorità e istituzioni, allo scopo di promuovere e incentivare 

azioni a favore delle pari opportunità fra donne e uomini nello 

sport; 

- che la Carta europea dei diritti delle donne nello sport è 

stata proposta per la prima volta nel 1985, trasformata 

successivamente nella Risoluzione delle Donne nello Sport nel 

1987 dal Parlamento Europeo ed ha rappresentato il primo 

tentativo per il riconoscimento e la rivendicazione delle pari 

opportunità di donne e uomini nello sport in ambito europeo; 

- che nel corso di questi anni si sono verificate importanti 

modificazioni qualitative e quantitative riguardo alla pratica 

sportiva delle donne ma tuttora permangono barriere culturali 

ed elementi di squilibrio nel campo delle opportunità, della 

leadership, della educazione sportiva, della rappresentazione 

dei media; 

 

Considerato: 

- che fra gli obiettivi di questa Amministrazione vi è anche 

quello di garantire il diritto ad uno sport di tutti/tutte per 

consolidare il valore socioculturale dello stesso; 

- che lo sport può rappresentare una forza di inclusione e 

integrazione sociale; 

- che, alla riconosciuta rilevanza sociale e sanitaria dello 

sport nella promozione del benessere fisico e psichico delle 

persone e nel miglioramento della qualità della vita della 

comunità, si associa anche l’importante ruolo che lo sport 

stesso può svolgere per il contrasto a ogni forma di 

discriminazione; 

- che la carta nei suoi contenuti intende promuovere 

l’uguaglianza tra uomini e donne, con la finalità di rimuovere 

le barriere ancora sussistenti che impediscono il reale 

coinvolgimento delle donne nello sport; 

 

Dato atto che questa Amministrazione ha da tempo avviato 

un percorso finalizzato a neutralizzare e a prevenire pregiudizi, 

azioni, utilizzo di espressioni verbali e di immagini basate 

sull’idea della superiorità o dell’inferiorità dell’uno o 

dell’altro sesso, e/o il perpetuarsi di ruoli femminili e maschili 

stereotipati; 

 

Ritenuto pertanto di condividere i principi della Carta, 

allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 



Visti: 

- la risoluzione del 14.10.1987 sulle donne nello sport;  

- il Libro Bianco per lo sport approvato dalla Commissione 

Europea l’11.7.2007;  

- la comunicazione - COM 12 del 18 gennaio 2011 - della 

Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni 

“Sviluppare la dimensione europea dello sport”; 

- la nuova “Carta europea dei diritti delle donne nello sport” 

presentata al Parlamento Europeo il 24 maggio 2011;  

- la risoluzione del Parlamento europeo del 2 febbraio 2012 

sulla dimensione europea dello sport;  

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica, espresso in data  1.4.2022 dal responsabile del settore 

Diritto allo Studio, Rapporti con l’Università, Sport e Politiche 

Giovanili e in data 30.3.2022 dal responsabile del settore 

Segreteria Generale e Trasparenza e dato atto che il presente 

provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile ai 

sensi dell’art 49 del Testo Unico sulle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000 e ss., in quanto 

dal presente atto non discendono effetti diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria e sul patrimonio del Comune;  

 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

Testo Unico sulle leggi sull’ordinamento degli enti locali per un 

più celere prosieguo degli atti conseguenti; 

 

 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

 

 

d e l i b e r a  

 

 

a) di aderire, condividendone i principi,  alla Carta europea dei 

diritti delle donne nello sport allegata al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

 

b) di dichiarare, con voti unanimi, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile; 

 

c) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 

la Segreteria Generale. 

  

 

 

 

 


